
La Bollente

di risolvere il conflitto con un duello 
a morte fra lui e il traditore. Ma 
questi si precipita sull’ avversario e
10 colpisce con un oolpp di pistola, 
mentre, quegli a sua volta lo ferisca 
a morte con un colpo di spada IsTel 
medesimo istante si ode una formi­
dabile detonazione: la chiesa del vil­
laggio ove Cadoudal aveva radunato 
la riserva delle polveri e alla quale 
i repubblioani avevano appiccato il 
fuoco, si sfascia ruinando e spargendo
11 terrore e la morte intorno.

Questa drammatica narrazione fram­
mista a episodi interessanti dipinge 
con vivi colori le feroci passioni con­
temporanee, la tenacia degli Ohouans 
che combattevano più pel loro Dio 
che pel loro Be, la ferocia delle armi 
repubblicane che venivano per re­
care lo sterminio in questa guerra di 
imboscate e di agguati, l’abilità de­
gli emissarii realisti che sfruttavano 
il fanatismo dei contadini per trarlo 
alla vendetta opntro {le sanguinarie 
prepotenze della giovane Bepubblica.

Di tutte le guerre sostenute dalla 
Francia sorta a Bepubblica, questa 
fu la più terribile perchè si doveva 
lottare con la ostinazione di uomini 
che lasciavano il proprio castello o 
la propria capanna dopo d’aver giu­
rato di morire pel loro Dio e pel loro 
Be. Infatti la Convenzione vinse al­
fine tutte le resistenze, ma dopo di 
aver lasciato sulle lande una grande 
quantità di soldati trucidati a tradi­
mento e appiccati agli alberi colla 
testa rivolta in basso.

Nella storia del mondo non si vedrà 
forse mai più esplodere una così ter­
ribile ferocia e una così incrollabile 
pertinacia nel lottare per una causa 
perduta.

Ora che queste passioni sono morte
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della P. I. due amici veri e non della 
ventura, hanno saputo degnamente 
apprezzare 1’ Unione Magistrale Na­
zionale che, modestamente, ma a viso 
aperto e con costanza, a’ è adoperata 
alla difesa dei diritti di tutti i mae­
stri ed all’ elevazione della cultura 
popolare. X.
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ai partenti
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per sempre, la loro rievocazione sale
per noi ad altezze epiche, per noi che 
lottiamo per interessi e per ideali 
mediocri.

Argow.

Così è chiamata dalla u Stampa n 
/l’ elezione dei rappresentanti della 
classe magistrale al Consiglio Supe­
riore della Pubblioa Istruzione.

Infatti l’ affluenza numerosa alle 
votazioni (Ita votato t’80 per cento) la 
concordia unanime degli inseguanti 
nell'appoggiare i candidati dell’U­
nione Magistrale Nazionale , Pietro 
Faudella e Muzio Moohen, dimostrano 
ad evidenza che l'indirizzo sinceramente 
liberale e democratico ha incontrato 
tu tta  la simpatìa del corpo insegnante 
italiano che, senza dedizióni e con 
piena coscienza dell’opera propria ha 
tenuto a far noto che al di sopra,ed 
all’infiiori di qualsiasi partito, sta il 
miglioramento della scuola del po­
polo.

In  questo caso almeno, anohe i
nuovi amici della scuola, che, basan­
dosi su motivi più o meno speciosi,
hanno tanto osteggiato il progetto
„  , .. -i,  •• • • : : ; ■ / ! . f : ?  -,Credaro, dovranno, ammettere ohe i
maestri italiani, mandando .con bei},
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Lunedì sera Acqui dava prova del 
più forte sentimento di amor pàtrio 
che mai scaldasse 1’ animo dei suoi 
figli. Acqui non volle esser da meno 
delle altre città consorelle nel tri­
butare lode éd auguri ai soldati 
italiani che si recano in lontane re­
gioni a proclamarne alto il nome, a 
diffonderne la gloria ed a gettare i 
semi della civiltà europea.

Acqui ha voluto lunedi sera u- 
nirsi alla grand’ anima, italiana Ohe 
oggi esulta fremente di orgoglio na­
zionale per le belle e grandiose vit­
torie che l’armi italiane vaiano quoti­
dianamente riportando sai turco in ­
civile e barbaro, ed ha voluto dimo­
strare con alta e sentita, tonalità 
l’entusiasmo dell’ anima sua, pei sol­
dati che partivano alla volta della 
terra Tripolitana. Mai dimostrazione 
simile si è veduta nella postra,città: 
tu tta  la popolazióne accorse ad assi­
stere alla sfilata dei nostri bravi mi­
liti, dimostravano tutto l’entusiasmo 
di quell’ora solenne.

La partenza era fissata alle ore 20,30; 
ma già fin debile 19,30 grande folla 
si aggirava nella piazza prospicente 
la caserma in attesa della sfilata. 
Una luminaria promossa dai giovani 
appartenenti al circolo Arte et Marte 
con all’occhiello il tricolore, cominciò 
a gettare il primo entusiasmo nel­
l’anima della folla sempre più nu­
merosa.

Sfilano a traverso due ali di po­
polo che applaude, sempre aocompa- 
gnati dagli inni patriottici della banda 
musicale, e da per tutto, d&i poggioli, 
nei crocicchi, lungo il Corso, è un 
solo grido di evviva all’ Esercito ed 
all’Italia.

Si arriva alla stazione : la folla 
irrompe impetuosa nell’ interno di
essa, bramosa di assistere fino all’ul-

• Seguono poi gli alunni delle nostre 
scuole medie guidati dai rispettivi 
insegnanti e preceduti pure da pal­
loncini a colori simboleggianti il trico­
lore nazionale, mentre da quella e- 
letta schiera si elevavano calorosi 
evviva all’esercito e all’Italia.

La piazza è completamente stipata 
di folla, quando un’onda di gioventù 
e di popolo plaudente si unisce al 
sopraggiungere della locale banda 
cittadina, che, preceduta dal corpo 
dei pompieri agitanti oon vaghi ba­
gliori di luce nell’oscurità della notte 
le torcie a vento e seguita da nume­
rose bandiere delle Società cittadine, 
getta un nuovo fremito di amor patrio 
nell’animo degli astanti che erompono 
in più vibranti evviva.

Escono finalmente i bravi soldati 
allineati a quattro a quattro,. tu tti 
montati in ordine di guerra e gui­
dati dal capitano di brigata Carlo 
Bergera e dai tenenti V. Pozzetti, e 
Curlò nobile Domenico e sottotenente 
Battaglia. Qui l’entusiasmo è al,colmo: 
tu tti gli’occhi .della folla si rivolgono* * ■■ ,O' ’ * • i , * ii \ _ai /Cari, partenti mentre 1 animo poni- 
mopso vorrebbe trattenerli per darò 
loro il bacio della fratellanza

tim o alla partenza dei soldati. E’ un 
pigia pigia indesorivibile....più nes­
suna forza può arrestare tanto im­
peto. I  nostri militi vengono fatti 
s egno alla più calorosa dimostrazione 
di fraterna simpatìa. Qui vengono 
abbracciati, baciati, complimentati e 
regalati di sigarette, di dolci eco.

Qnale onda di commozione!
Possiamo assistere al doloroso di­

stacco di una vecchia nobile signora 
ohe bacia con serena gioia il figlio 
tenente che sta per partire. E’ la.si­
gnora Carlo. Serena e forte, ella bacia 
per ben. quattro volte, suo figlio cogli 
ooohi sfavillanti di gioia, pari elle 
madre di Achille, quando vestiva delle 
armi guerriere il pròprio figlio...Non 
ha un, fremito....  « Sii forte, gli di­
ceva, e pensa a tua madre ».

Due signorine, bianco; vestite, oon 
un nastro tricolore nel folto delle 
chiome dorate, distribuivano mazzo- 
lini di, fióri, tenpro attestato, dpi de­
licato sentimento femminile ohe mai 
manca nelle più belle e solènni oc­
casioni della vita umana; Erano le 
sig.ne Giardini e Bibbiono, l’una a- 
lunna del B. Ginnasio l’altra delle 
B. Scuole Tecniche.

Il capitano Bergera baciò, commosso 
il mazzolino che gli veniva offerto, 
mentre la gentile e forte signora di 
lui e i. figliuoletti;, belli: come un a- 
more, fissano il loro caro partente 

' con gli occhi luccicanti dalla più 
irrefrenabile commozione.

Vorremmo accennare ancora ajmolti 
episodii, ma amiamo lasciarli avvolti 

. nella radiosa, penombra dèi ricordo 
' lieto di quei forti soldati certo alta- 
! mente commossi del vedersi circondati 
da tanto affètto e da tanta genti­
lezza.

Quando il treno comincia a muo­
versi, in tutti si lsva un sussulto, 
come se uno schianto ci strappasse 
il cuore per unirlo con quei bravi 
valorosi quasi a recarsi con.essi, là 
nella lontana terra, come simbolo di 
verde speranza, di amore e di ricordo.

Acqui, lunedì a sera, ha dato una 
solenne prova [del suo alto sentire 
del suo profondo amor di patria e 
quanti furono testimoni di questa 
bella prova, non possono così facil­
mente dimenticarne tutta l’alta poesia.

Dòtt. Domenico Ottolia 
Sottotenente Veterinario.
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Luminosa, intonata al più alto 
sentimento patriottioo fu la serata di 
beneficenza che ebbe luogo martedì 
sera al nostro Politeama Garibaldi. 
Perdurava ancora nell’anima citta­
dina il ricordo della calorosa dimo­
strazione fatta il giorno prima ai sol­
dati partenti per le terre africane ; 
pare un’altra dimostrazione volle an­
cora tributare ai poveri caduti ac- 
c orrendo numerosa la cittadinanza a 
portare il suo obolo alla serata di 
beneficenza che [un apposito Comi­
tato di cittadini aoquesi ha con gentil 
pensiero saputo ottimamente pre­
parare.

Grande fu il ooncorso, e il teatro 
offriva un bellissimo spettacolo, i posti 
erano quasi tu tti occupati. L'aria era 
permeata di vivo entusiasmo, quà e 
là dai palchi dalle gallerie sventola­
vano fatidici colori delle bandierine 
che si agitavano nella bianca luce 
elettrica.

Gli animi erano tu tti tesi verso 
un solo grido di evviva all’Italia, a 
Tripoli italiana ed all’esercito vitto­
rioso.

Così finché le armoniose note della 
banda cittadina, diretta dal Maestro 
Sig. Babino non echeggiarono nel- '
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VANDENBROECK
Deposito Generale per I’ 
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1’ aria 1’ entusiasmante inno della '

Pei caduti e pei feriti 
mila Guerra <TAfrica

Tòtale elenoo precedente L. 2175,40 
Dotti Grilló Rcmolo, veterinario, 5 - 

T. E .  Fuller, di Londra, 10 - Bamó- 
lino  G.epm. Giuseppe, 5.

Totale L. 2195,40.

Màrcia Beale che venne ascoltato fra 
i più calorosi battimani e in piedi 

' dà tutti gli spettatori. Terminato il 
quale per Un’ acclamazione gene­
rale di evviva e di angari al trionfo 
della patria italiana e della Beai Casa 
che ne regge le sorti in questi momenti 
difficili. Seguono alla Marcia Beale 
gli, inni patriottici di Garibaldi, di 

1 Mameli, eoe. che vengono ancora oa- 
lorosamente applauditi, quindi un 
pout-pouri'y dell’opera il Trovatore no­
bilmente interpretato; inappuntabile 

'..fu l’eseonzione degli altri pezzi mu- 
; sioali.

Segni poscia il monologo La terra 
dei diavoli, leggenda medioevale di 
G. Gatteschi, recitato con franchezza 
e dizione impareggiabile dal concit­
tadino Aldo Talice, studente di legge.

Gustammo quindi la Rapsodia 12 
Litz eseguita con maestrìa e delica­
tezza dalla sig.na maestra Bocco e la 
Polca dello Regina : Tuakim. Raff ese­
guita dalla sig.na Bosina De-Bene­
detti. Due difficilissime esecuzioni che 
richiedono una preparazioue ed una 
agilità non comune, pei repentini e 
improvvisi passaggi e contrattempi, 
ma che sotto le mani delle due vaghe 
■ignorinesortirono il loro pieno effetto 
inondando l’animo degli ascoltatori di 
poesìa e di delicata armonia.

Come Ultimo numero della prima 
parte del programma gustiamo la 
Cavatina di Micaela (opera Carmen) 
cantata dalla sig.na Lina Strucchi 
La medesima ci fece poi gustare nella 
seconda parte del programma; un’al­
tra romanza tutta sentimentalità e 
delicatezza,:Por«« lu nare mia] accom­
pagnata al piano dall-’ autor» . stesso 
della romanza. La sig.na Stracchi, 
dalla vóce delicata ed armoniosa, ha 
dimostri#* di possedere uU'àfifma dè  ̂
lioatissima e inspirata dal senso della
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